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VER A , EDISTINTA ^ 

REL A TIGNE 

Dello /pauentofojc funefto Terremoto accaduto in Napo- 
li? c parte del fuo Regno il giorno il. ■ ' 

Scttemtire 15^4. 

Lane fiàarapciglio àelU dannì,che ìlmedefimo ha^ag. 
gionato in molte parti del Regno . 

Et in particolare nelle tré Prouincie 

DI PRINCIPATO CITRA 

VLTR A, E BASILICATA . ’ 

poh il danno howbililllmò delle hièdefimc ; rcftando nùmero 
. grande delle fue Terre intieramente diftrutte. ^ 

Con il numero de'morti , che nelle nederimefono reL, 
ti [otto delle Pietre . — . 





1 ^94* Per Dom. Anc. Parfino , e Camillo Cauallo 
Cenij(e»:i4dt]SuperiorheFm^ 
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Oppo il fanefW (Timo Terremoto accaduto io querta Girti di 
Napoli a’ 5 .Giogno del I688.ÌO giorno di Sabato Vigilia.. 


, ~ ’ T" => • ‘ i,*wii 4 u ui jauaiu VJgllliU 

b *■5-^ della Soleonifiìma Pafqna di Peocecorte ad o:c ao.eminu- 
I ■ 45’ ^juale dorò per Io fpazio d*vn Credo recitato , coOj 

danno delle Fabbriche, c morte di molte perfone.re- 
llaouooe llordito ogni Abitantcj non fi è poi da quel tem- 
po in qua fentito altro moto dellaTerra. Quindi eollaj 
^^■"^iiagantifiìma , c maranigliofa Fruzzionelatra vltiina- 
nente, con ifiupore vniucrfalc dd nofiro vicino Monte Vcfuuio , perfuadeua- 

]L7rH r K ”"'V"u ‘1* «‘"PO 
n, l'i ' dalla fuentura d un tal orribile flaggclIo;Mà,oh quanto s’ingà- 
na 1 luiniana credenza,e quanto fon cicche le fi,e filofofie'pofciache doppo il 
0 1 circa lei Anni abbiamo di nuoiio loflèrto vna limile difprazia,qua- 
'c quantunque fia nufeita. merce la Diuina Bontd,aflai meno dannofa àquea 
-litri paragone dell'altra recato notabiliffimi dàni in 

Pfoiiinr'^ ! 'IHfgno.nou mé alle Fabbriche, che à gli Abitanti dell'antiche 
A M 8 fono li due PfincipatiCitra.&VItra.c Bafilicata: 

i■OrÓIoSt?I•^'^ correte Settebre i69+.verfo le ora i8.menovn quatto del- 
fluefia f® r.i . Mercordt dedicato alla Natiuità della B.V-in 

cinlj m- Ilcgno(clsétlo feguita la notte precedete vna pic- 

Se ^ °^"bilc , € fpaue'- 

n.r AI fatto fcuotcrc la Terra per Io fpazio dVn Credo.vni- 

lcfiL«c\- 0^2 /> A ^ Capitale, elTendonc reflate 

‘ fuiaenti, feuza che alcune delle medelime ne fia calcata. 

& int'rcè(fi?.S‘ pencolato , attribuendofi à fpecial grazia, 

"lóri i à Lf ? f- > ^’’e non habbia volufo in vno do’ 

d’PuriJl atr ‘ t? P“' Città 

Protettrice o^[^;fi“'ofa al Nome della B.V-fua principalifSmo 

'Uto ha rar'rt, n u dunque; ta thiefa dell- Arciutfeo- 
ciole óilì^ l u r f ‘'^•'SSfore , in vna delle Naui pie- 

dal Domeuidii'ii; ’ fP-.*^ d‘ S-'Gcunaro , con la Cupola dipintaj 
qu'i'la di S Lorer^' r ' Europa ; La Chiefa dc’Gerolimini, o 
delle Monkhe V h>Hilmcntc efionate . Nel Monifiero di S-Francefeo 

«otabilmen e 1 kv M i" chiefa di S.Maria Maggiorchi patito 

ria dt -pp Domenic-inf e t'' ^-M-di Coftantinopoli, Giesù Ma- 

con quafch^Suce’p delle Monache di Ponte Co.bo, fono tutto 
La ( hitfa di ^ t'" ‘ r'*' r * S..M.Madalena rouinò vna Loggetta • 

, & qucfl! diS. 

Pu'iiarcriQ, e di S.P^Mn i com'anchc la Chiefa deirAnimc del 

ra , lono Idìonatc e nel ’n ^ S-Pictro ad Ara, &r Santiffìma Annnntia- 

NoU,«cadév,u c,ra,mt«. . 
'^«•a-.ai.ur=,"Sà o* laChU-r. dal Carminali» dfpV Giafni- 1 . 

‘laefi'i itima caduta la r, „r / ‘^^ó'giote lian patito anch’efsi ellcndo in 

a.cadura la 9 occ ben malliccia di fctro.chc era piantata nella só. a 

. ' - miti I 


pocoU frótifpitio 

Icoiic. llMom-ftci»d£lloSpimoSanto4uénÓS^^^^^^^ 

.1 Monfflcro di S.Libor/o. il C.mpt..V; A 

■ «°dd'“ ‘“ *■“"»'«'* Chicfa di ^ Glóta^Magf io If 

cadde VP. pezzo della Croce, ch’era su la Porta di de rea C^/era‘^e v 

S,-«,o de'PP D„™,ucani (ìmil„n,.« hi ^ '’ 

Of-rfr!" “I; J«'p IJrrtmoto.non (iano t«llat£ in qualchfpart/leSnaft^^ 

ft e «ntcib grauemente. cadendo moire Cafe , rcdandonc ofteie ^ 

con morte d’vna fola perfona , In Lipari for/o cadute dSe Cafc^' S 
apri 11 Palazzo del Vefeouo , ed vn Moni/iero di Monache, riceuenddfin\^ 
danno le Cafe - In AueJla, e Cafali di Nola. Somma rfuorriX^T. 
vmuerfalmentc le Cafe In Ortaiano c reftata maltrirrata la Chiefa 
ente e leiiona to il Palazzo del Tuo Principe . In Sorrcto fi fono apcrtè inof 
te Cafc.con la morte d«vn F,ghuolo.che rtando natando fu colto da S L p "ri" 
di MotagnadlMom^ Verginehi patito molto, come pme? 

Ofp tio di Loreto del medefimo Conuento . d reftato inhabitabile . I?Mer 
cogitano caderono due Cafe, e lafciò la Chiefa maltrattata I In lianod 2- 
ftata rouinata la maggior parte della Chiefa Catedrale.e Palazzo dervefe^ 
uo, A lun patito iConuenti di S.Domehico.S.Francefco , c tutte l’altre Cafe 
in generale. In Capua e reftara maltrattata la Cupola dell’ Annuntia- 
ta , e nel Cafale di Santa Maria cadde vn Torrione picciolo d' vna Torre 
lu Aucria e caduto il foffitto nella Chiefa Catedrlle . facendo «ai!, 
danno, & il Campanile del Connentodi S. Antonio dell’ Ordine?! ^ 
Francefeo efiendo diroccato fopra la Chiefa. rouinò la mag^r par-' • 

K 1 alcune Cafe difabitate fema pcriru?alcuno 

Nella Urta di Vico fquenfe fono rimafte Colo 40. Cafe inratce , e tutte 1 al’ 

to FI .Francefcani con la loiuna di 3. Cappelle, con morte d’vn Nouizo 
ed vn altro lleligiolo.chs li rouinò la Cella, era cÓ poca fp§iaza di vita.Ncli; 

Arci- 


^ $ r% 

\ !■ vV 
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Arciuefcouàto era cafcata la Cupola dcirAltar Maggiore , la parte di ditìtó 
& la volta di j. Cappelle, feparaodofi dal refto della fabrica il froiitcfpf- 
tio della Chicfa . Il Palazzo del Vefcouo c reftato inhabicabile , tutte le Cafe 
hanno intcfo il danno con morte d’viia femina , e ferita vna fanciulla , che fd 
canata dalle mine . In Salerno tutte le Cafe han patito, e maxima la Chiefa-j 
di San Matteo, & ilConuentodiS. Agoftino. Nella Città d'AuclIino fono 
rcflatc Icfionate tutte le Cafe , & è caduto vn quarto della Dogana . -Con- 
traria forte han però corfe le 3. Prouincic di Principato Citta , Vltra, e Bafi- 
licata, hauendoui il fudctto Terremoto fatto danno così conHderabile , che 
quando fi volelTero rifare alcune delle fue Terre vi vorrebbero immenfi (efori, 
e fecoli intieri, & in molte delle raedefime, vifi puQponerevn Epitafiot^aod 
fui non efi . 


Tacile Prouincie di Trincipato Citra hm patito le feguenti Terre , e fono tioi 

Rccigliano Terra, che s’affitta nel Sacro Regio Configlio per li Credi- 
•■ori habitatain circada i$o.pcrfone,non vene fono rimafte, che 3o;e quelti 
tutti feriti, alla riferua di folo dodici fani , e falui, c li feriti da giorno in gior- 
no vanno morendo, non elTendoui rimafta in piedi, che vna Cafettafiiori l’ha- 
birato, e nel tempo medefimo del Terremoto per la gran violenza di elfo la.» 
Terra s’apri iui apprefib, & cnaporò alcune efalationi fulfuree . In Baluano 
t icguita lamina del Caficllo Baronale con morte di 70- peribne in circa con 
le due parti delle Cafe atterrate. S. Gregorio lefionato in buona patte de 
»«oi edeficii, con alcuni rouinati,& altri nelle Campagnc.con morte di a.femi* ' 
nerfi vna figliuola . Colliano iià perfo molti habìitanti, c molte perfone . 
Lauiano hà patito la medefima difgratia . Inllomignano fono rimafte oflè- 
ftie tabriche , e non gl huomini . In Cogliano , poche Cafe diroccate . Sa- 
la hà patito rifteflb • Valila hà foìFerto gran danno, eflendoui morto il Mar- 
clicfe . Valuano ne c calcato più della meta ; Vi etri di Potenze hà proua- 
fo l iftcfla forte, S. Rufo è rimafto tutto diftrutto . S. Arfieri c quali roui- 
nato ^ Diano, Atene, la Polla, Buon’Abitacolo , e Padula , hanno tutto pa- 
tito danno grandiffimo nelle fabriche • 

T^ella Trouincia di Trincipato Vltra hanno patito le feguenti Terre , quali 

fono cioè , 


La Diocefe di Conzo hà patito notabilmente, potendoli dire, fenza efage- 
rarmne,che quel Monfignor Arciucfcouo Caracciolifia diuenuto Paftore (cu- 

«maggior parte delle fue Terre à lui fottopofto 
1 Irto D ^ > c ^ono le feguenti cioè; Calieri vi fono morte 

loffi detta^^^^^^^^^ Monafterij JI Caftcl- 

FortM,a r Monterò molto grande , à modo di 

Sk ì Saffi fo?toT^^^ ' precipitò fopra della Terra. 

Itaua di fotto.eHendo«i penti in detto Cartello il Sig. Ftaiicefco Mirel- 
la ' 
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- Ma^rc,D.Madalcna Carafafftiog/ie d'efTo Mar 

chcfe.con fei figli mafchi, c due fèmine.non ccce<fcndo il pili grande 7 aL; n 
PaoloCarafa.ep.Anna Mirella moglie di D-Oratio Carafa fna mogHe.e ?ut?a 
1 altra fcruitufono rimaftì cftinti, fiiorche il loro Segretario Comafco . che 
fi ritrouo la Domenica fuflequctire ad bore 14. viuo lòtto delle Pietre, il anale 
tcneua fopra della fronte vna Cera d'Iniiocenzo Xl-fuo Paefanò.c ftando^ con 
tutti 1 fcntimcti diflè.che il raedefimo Innocenzo l’haueua faluato dalla morre 
perche iioiihaueua potuto prenderei Sagramenti nciriftelTo giorno dellZ. 
Madre SantilDma per alcuni fuoi affari , come haueuano fatto tutti i fonra 
detti Signori . & hauendo prefo i Sagramenti il fudetto Comafco, fc ne morì 
doppo duegiorrti-Jl fudetto Marchefe Mirella nel tempo del Terremoto fi ri- 
trouo in Napoli con il primo fuo figlio , ch’alcrimentc ancor effi hauercbbe- 
ro corfo l’iftefla fortuna . Nel fud<;fco Cafiello nelli due Cortili fi fono fatte 
due aperture graiidilfi.ne molto larglie,e profonde.che rédono gran flopore’. 
In Pefco Pagano fon rimafe tutte leCafe difirutte con morte di circa aoo.ha- 
bitanti lnS.Andrca fono tutti rouinatigl £dificiy,eflcndouiperite jo.perfóne. 
Callel nuouo di Gonza hd patito nelle fabriche, con morte di qualche habità-* 
te . Teora deirifleflb Marchefe é diftruttaconla morte dÌ4oo-pcrfone, e la fna 
Itupenda Montagna con eftrema marauiglia fi é aperta per lunghezza dj io. 
miglia lui dorfo,cflendo ampia l’apertura di piu braccia,qiiale fi và chiuden^ 
do à poco à pocorcuidente contrafegno , ch’iui anche ftia in moto la Terra . 
Conza può dirli, che piu non vi è, e la fya Chiefa Maggiore di S.Giberto non 
fi conofce.oue era. S. Menna hi perduto joo.perfonc in circa, eflèndo caduti la 
metà deH’Ede/rci;, hauendoui detto Arciucfcoiio perfoin detta Terra il fuo 
Palazzo Arciuefcouale,e la Chiefa di S.Gaetano da lui nuouamente edificata. 
Cairano , e Capoléle hanno hauuto 1 ifiefia forte delle prime, e le refianti ter- 
re del medefimo Arciuefcoiiato hanno patito la loro portione del danno , al- 
qnanto però più mite dell’altre . I poueri dell'accennate Terre rima Iti illeff 
dal Terremoto fono degni dj^ompaffione maggiore degl’altri rimarti ertimi, 
gid che le poche Vettouaglie , che hauenapo effi raccolte per loro foftenta- 
mento,cflendoriraartc fepellitc forto delle Pierre,nó hanno come viucre,e quel 
che peggio amiicinandofi rinuerno fi vedon cortretti ad habitarc nelle Càpa- 
gne allo feouerto-Leuni rende molta compaflione, eflèndo deirintuttodirtrnt- 
ca,non vi eflèndo rimarto in piedi che vna fola Tauerna . La Torcila c tutta 
rninata con gran mortaliti : InGefualdo cadde vn quarto del Cartello, c 
cinque, ò fei Cafe, con la morte di 2. perfone • In S- Angelo de Lombardi 
cadcrono alcune Calè , morendo 4 perfone • Nella Terra di Bagnoli minò 
il Conuento de PP. Domenicani . Mirabella hà patito la ruina di zj .Cafe .■ 
Grotta Minarda è rotiinata la maggior parte , con morte di dieci petfonc , e ^ 
cinque feriti . In Villamaina vi fono dicci Cafe cadute, & il Palazzo del Pa -4 
drone,& é morto il Capitanio di detto luogo con i5-perfone. In Valleta-»* 
non v'é reftata Cafa alcuna in piedi , e non fi sà il nùmero de' morti . 

In Paterno c' caduta la Chiefa di S> Nicolò , & è lelionate quella di S. Miche- 
le Arcangelo , eoa vn Palaggio , c dieci Cafe dirocegte^ S, Mango , S. Ni- • 

■■■ . A . ■ 




cola la Baron/a.e Bifaccia hanno ancor foftrta la loro parte del danno fico^ 
me anfora Caftcdo.e Canfa, cifendo có più lacrimeuole fucceflo minato *qu 4 - 
fi m tutto S.Gughe nio; In Zuncolo tutti gi*£dcficii fono andati i Terra . 
S. Suono ha patito riftelTo . In S. Agente , c Triuigo, poche Cafe fono rima- 
fte m piedi, non fapendofi /in ora il numero.dc’ morti . Nell a Guardia Lom 
- barda , oltre il danno delle fabriche . vi è perita quella Sie Du^heffa tLn, 
«lU . & il Sig. D«a ^ rcH«o ferirò in ,„a Bifafcia 2 ,r'«r«r4 

e Sfondata in due parti . S. Mauro é reftato intieramente defolato . fenzaZ 
faperfi il numero de’ morti . La Torre hi cfpcrimentato l’iftelfa {diguu" ^ 

Tiella VrouiHCta di BafiUcata hatmo patito le feguentiTerre , e fono cioè ' 

fo de mrnS^eròSma"' r" ‘ieirEdific//, ne fi fa il numero preci- 
fé Tuì f^Tro^/ V" di tutti r£dificii,|c fipuol di- 

con maggior impeto , equaotiti *^DclA*vrc' q»sno feorgorono 

urr.'rd“;-l.s^ 

' dlliratta, cor, l'eccidio di ao.de' fnoi Sm,,' ''S.'! ”g fd'' 
to affatro, à riferuo di 7. ò s rifa. r;,«,n • • Grandine e rouiua- 

gl’altri luoghi, perche oltre delle Cafe rouinJte 

ta di due Gionani , tutte le Chiefe hanno ' morte dVna fernina, c /tri- 

te S. Agol/ino, Chiefa Madre, O-’ni Sancirci? dannmeparticolarmen- 
iiiche , che iono inhabirabili fe non fe riaaran^^k^^^^' ® Monafierio di Mo- 
duto tuttoaeccctto la Chiefa. eSdlTn^ 

noi tempo delia difgratia denrro v * ^* 1 ^’ Frati, fi rifouauano 

ti eftinti, c cofi ancora iuccedetia al'e farebbero rimarti tut- 

ertendo precipitatotutto il DormitmÌo°‘jrcInV/^^""”’°^^ ’ 

no moltejnigliara di fendi ner ® rmnato.e non vi b’fta 
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J„ ^/'«‘ca.cne cadde col Campanile . Ancrecca, Trimeno. e Vierri di Pn 

tt d-L?ro’.““?; MaL°a"'"'' ■• '" '' '■="'» 

to qualche Cafa Tn r ir°M ^ perfona alcuna , hà folo danneggia- 
te ^ mezzano. Lauiello.c Forenfa fono dirute mol- 

raT calandra fono cafeatL 

’ cou morte d vna fola Fanciulla . Circa il numero de* morti^ 

a^cenna?e“"& in f 5" diilintionc maggiore dell* 

JeinToTàreDl ca^® ‘ i P""’» il Ter- 

re noto ha replicato piu volte, ma con meno impeto, c fenza vemn dan- 

S?ed./" q»elio EccclIentiffimo Signor Viceré', non tralafciando nel 
. "’sdefimo giorno d andare alla foli.* vi/ìta della Chiefa della Beata Vergi- 
ne (Ita a pie della Grotta re pofcia diede Atbito ne’feguenti giorni grl^. 
dioi opportunj , e le Prouidenze necelfarie , per riparare alloccorrenze, & à 
oifogni di quelle luenturatc perfone , che in alcuno degraccennati luoghi ri- 

nm-MW f M ''«a Sipn difgratia, & altresì procurare adeffilafmi- 
nuitione delle grauezze , dante la mancanza di tanti Fuochi . 

QuelfBm. Sig.cardinal Cantelmi Arciuefeouo ad oggetto^'implorore Taf- 

Mifsioncalli Padri della me- 
defima nella Chiefa Colleggiata di S.Gioià Magiorc perlo fpario di x i.gior- 
ni.coii iiidicibil frutto dell-Animc.e vi celebrò S Em. Li Signori Eletti di qiie- 
fta Fcdelifsiina Citta rapprefentante la medefima in Corpo.fi portorono nel 
Mercordifullequente 15. Settembre nella medefima Chiefa della Vergine, à pié 
della Grotta, & mi in rendimento di gratie, per hauerci preferiiato dal Ter- 
remoto, fu cantaro il Te Deum con le Litanie , da feelto Coro di Mufic/,con_, 

1 offerta d vn Cereo di 50. Libre - Fu ofièruato, che nel tempo Iteflo , che dié 
le fuc IcolTe il Terremoto, (piraua vn vento f-cfco,contro lopinioni di moiri 
Filoioh , che affcrifcono , in tali cali i venti fiano concentrati nelle vifccrc 
della Terra, perche mi ogni vapore in quel tempo fi troua racchiiifo, mà co- 
si quefte, come cent altre filofofichc ragioni debbono friniarfi vn fogno , Se 
vna fauola , e dcbfae cortehiuderfi , che l'Onnipotenza di chi regge il turi 0 fi • 
nabbia referbato, cosi quefei, come gl’altri flaggelli, per dargli effètto, c por- 
ui la mano, quando à lui piace, ò per caftigare , ò per chiamare l'Empio ali- 
emenda, al cui propofito con faggia moralità cantò profitrenolmenre viTAr- 

moriofo Cigno del n oftro Secolo ifeguenti Vcriì. ' " " . 




Deh 


D Eh qual polfcnle man con fòr^e ignite 
Il Terreno à crollar si fpcffo rièdei 
Non è chìufo vapor, come altri crede. 

Ne fognato tridente il fuol percote» 

Certo la Terra ft rifente, e fcnote, 

"Perche del Peccator Taggraua il piede: 

E i noftrì Corpi impaciente chiede. 

Per riempir V fue fptloncbe "potè. 

>M' linguaggio del del , eie ne riprende Ì 

Il Turbo, il Tuono, U fulnùne , U galena- 
Hor parla anco la Terra in nate orrende»' 

Terche Pinomi cb'effer vuol tutto terreni ì 
Ni del Cielo il parlar flraniero intende, 

V parlar iella Terra intenda almeno» 

1 t F I N b : 
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